
 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali ex art. 13 Regolamento UE 

2016/679 (GDPR) 

 

WHISTLEBLOWING 

 

Con questa informativa C.A.D.F. S.p.A. spiega come tratta i dati raccolti e quali sono i diritti 

riconosciuti all’interessato ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679, relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e del d.lgs. 196/2003, in 

materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal d.lgs. 101/2018. 

 

Trattamento 

Whistleblowing – Gestione segnalazioni di violazioni del diritto dell’Unione Europea e delle 
disposizioni normative nazionali 

 

 
Finalità del trattamento 

Perché vengono trattati i miei dati? 

I dati forniti per segnalare, nell’interesse dell’integrità di CADF, presunte condotte illecite 

delle quali sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro e/o di 

collaborazione a vario titolo intercorrente con CADF, verranno trattati da CADF per gestire 

tali segnalazioni, in particolare per svolgere l’attività istruttoria volta ad accertare la 

fondatezza di quanto segnalato, nonché, se del caso, per intraprendere le opportune azioni 

disciplinari e/o giudiziarie nei confronti degli autori delle condotte illecite. I dati personali 

sono acquisiti in quanto contenuti nella segnalazione e/o in atti e documenti ad essa allegati. 

 

 
Basi giuridiche che legittimano il trattamento 

Quale base giuridica legittima il trattamento dei miei dati? 

 

• ll trattamento dei dati “comuni” si fonda sull’adempimento di un obbligo legale al quale 

è soggetto il Titolare del trattamento (art. 6, par. 1, lett. c) del GDPR) con particolare 



 

riguardo al D.lgs. 24/2023 recante "Attuazione della direttiva UE 2019/1937 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio riguardante la protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diritto dell'unione Europea e recante disposizioni riguardanti la 

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali". 

• Il trattamento di dati “particolari” si fonda sull’esecuzione di un compito di interesse 

pubblico rilevante (art. 9, par. 2, lett. g), GDPR), in ragione dell’art. 2-sexies del D.lgs. 

196/2003 e sull’accertamento, esercizio e difesa di un diritto in sede giudiziaria (art. 9, 

par. 2, lett. f) GDPR); 

• Il trattamento di dati relativi a condanne penali e reati, tenuto conto di quanto disposto 

dall’art. 10 GDPR, si fonda sull’obbligo di legge a cui è soggetto il Titolare del trattamento 

(art. 6, par. 1, lett. c), GDPR) e sull’accertamento, esercizio e difesa di un diritto in sede 

giudiziaria ai sensi dell’art. 2-octies lett. e) del D.lgs. 196/2003. 

Si precisa che, ai sensi dell’art 12, comma 2, D.lgs. 24/2023, l'identità della persona 

segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente o 

indirettamente, tale identità non possono essere rivelate, senza il consenso espresso della 

stessa persona segnalante, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare 

seguito alle segnalazioni, espressamente autorizzate a trattare tali dati ai sensi degli articoli 

29 e 32, paragrafo 4, del GDPR e dell'articolo 2-quaterdecies del codice in materia di 

protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. Nell’ipotesi 

in cui la segnalazione portasse all’instaurazione di un procedimento disciplinare nei confronti 

del responsabile della condotta illecita, l’identità del segnalante non verrà mai rivelata. 

Qualora, ai sensi dell’art 12, comma 5, D.lgs. 24/2023, la conoscenza dell’identità del 

segnalante fosse indispensabile per la difesa dell’incolpato, verrà domandato al segnalante 

se intende rilasciare un apposito, espresso e libero consenso ai fini della rivelazione della 

propria identità. 

 

 
Tipologie di dati trattati 

Quali dati vengono trattati? 

 

Categoria Tipo 

Anagrafici 
nome 

cognome 

Caratteristiche anagrafiche email 

Professione e istruzione impiego/attività professionale 



 

formazione accademica 

Etnia e opinioni 

origine razziale 

opinioni politiche 

appartenenza sindacale 

Sanitari 
dati idonei a rilevare la salute del paziente 

dati idonei a rilevare la vita e orientamento sessuale 

Reati e condanne penali 

Immagini 

 

L’acquisizione e la gestione delle segnalazioni dà luogo a trattamenti di dati personali c.d. 

“comuni” (nome, cognome, impiego/attività professionale ecc.), nonché può dar luogo, a 

seconda del contenuto delle segnalazioni e degli atti e documenti a queste allegati, a 

trattamenti di dati personali c.d. “particolari” (dati relativi a condizioni di salute, 

orientamento sessuale o che rivelino l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche o 

appartenenza sindacale, di cui all’art. 9 GDPR) e di dati personali relativi a condanne penali e 

reati (di cui all’art. 10 GDPR). 

 

 

 

Categorie di interessati 
Chi sono le persone cui si riferiscono i dati personali oggetto di trattamento? 

 

I dati personali forniti si riferiscono al soggetto segnalante e possono altresì riferirsi a 

persone indicate come possibili autori delle condotte illecite, nonché a quelle a vario titolo 

coinvolte nelle vicende segnalate ovvero ai facilitatori. In particolare si intende per: 

• Persona segnalante: persona fisica che effettua una segnalazione di informazioni sulle 

violazioni di cui al D.lgs. 24/2023; 

• Persona coinvolta/segnalato: persona fisica menzionata nella segnalazione di 

informazioni sulle violazioni di cui al D.lgs. 24/2023 come persona alla quale la violazione 

è attribuita o come persona comunque implicata nella violazione segnalata; 

• Facilitatore: persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di 

segnalazione di informazioni sulle violazioni di cui al D.lgs. 24/2023. 

Si precisa che, ai sensi del D.lgs. 24/2023, nel caso in cui la segnalazione portasse 

all’instaurazione di un procedimento disciplinare nei confronti del responsabile della 

condotta illecita, l’identità del segnalante non verrà mai rivelata. Qualora la conoscenza 



 

dell’identità del segnalante fosse indispensabile per la difesa dell’incolpato, verrà richiesto al 

segnalante se intende rilasciare un apposito, libero consenso ai fini della rivelazione della 

propria identità. 

 

 
Titolare 

Chi è il titolare del trattamento dei dati? 

 

Denominazione Dettagli di contatto 

C.A.D.F. S.p.A. 

Numero di telefono: 0533/725111 – 333 

Indirizzo email: INFO@CADF.POSTECERT.IT 

Indirizzo: VIA VITTORIO ALFIERI 3 CODIGORO (FE) 

Sito web: WWW.CADF.IT 

 

 
Responsabile della protezione dei dati (RPD) 

Chi è il responsabile della protezione dei dati? 

 

Denominazione Dettagli di contatto 

Simona Zanellato 

Telefono: 0533-725381 

Indirizzo email: rpd@cadf.it 

Indirizzo: Via Vittorio Alfieri n.  3 Codigoro 

 

 

 
Responsabile esterno del trattamento dei dati personali 

Chi è il responsabile esterno del trattamento dei dati personali? 

 

Denominazione Dettagli di contatto 

Whistleblowing 

Solutions I.S. S.r.l. 

Numero di telefono: 02 - 87186005 Indirizzo email: 

info@whistleblowingsolutions.it Indirizzo: VIALE ABRUZZI N. 13/A – 20131 

(Milano) 

 



 

Whistleblowing Solutions I.S. S.r.l. è la società che gestisce la piattaforma utilizzata dal 

segnalante per inoltrare la segnalazione ed è stata designata Responsabile esterno del 

trattamento con apposito atto di nomina nel rispetto dell’art. 28 GDPR. 

 

 

 

Autorizzati al trattamento 
Chi sono gli autorizzati al trattamento dei dati personali? 

• Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di C.A.D.F. S.p.A., 

nominato con apposito atto Gestore delle Segnalazioni. 

• Componenti Organismo di Vigilanza di C.A.D.F. S.p.A. qualora la segnalazione abbia ad 

oggetto condotte illecite rilevanti ai sensi del D.lgs. 231/2001, violazioni del Modello 

231 adottato dalla società o violazione del Codice Etico adottato dalla Società. 

• Componenti del Comitato Guida per la Parità di Genere di C.A.D.F. S.p.A. qualora La 

segnalazione abbia ad oggetto episodi di discriminazione e violenza di genere. 

In relazione agli artt. 4 e 29 del Regolamento Generale sulla Protezione dei dati personali – 

Regolamento (UE) 2016/679 e all’art. 2 quaterdecies, comma 2 del D.lgs. 196/2003, 

integrato con le modifiche introdotte dal D.lgs. 101/2018 tali soggetti sono formalmente 

autorizzati al trattamento con apposito atto e a ciò istruiti e formati, nonché tenuti a 

mantenere il segreto su quanto appreso in ragione delle proprie mansioni, fatti salvi gli 

obblighi di denuncia di cui all'art. 331 del Codice di procedura penale. 

 

 

 

Categorie di destinatari 

I dati vengono comunicati a soggetti terzi? 

I dati personali del segnalante, delle persone indicate come possibili autori delle condotte 

illecite, nonché delle persone a vario titolo coinvolte nelle vicende segnalate, non saranno 

oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario possono essere trasmessi all’Autorità 

Giudiziaria in adempimento di un obbligo di legge. 

 



 

Categorie di destinatari 
Posizione 

geografica 

Legittimazione in caso 

di trasferimento extra-

UE 

Note sui trasferimenti 

o comunicazioni 

Autorità Giudiziaria Intra-UE   

 

 

Comunicazione per obbligo legale o contrattuale 
I miei dati sono comunicati a soggetti terzi per assolvere un obbligo di natura legale o 

contrattuale? 

La comunicazione dei dati personali come specificati in questa informativa è un obbligo 

legale. 

 

 

Facoltatività o obbligatorietà della comunicazione dei dati 
Fornire i miei dati è facoltativo o obbligatorio? 

 

La comunicazione dei dati personali come specificati in questa informativa è facoltativa. 

 

 

Periodo di conservazione dei dati 
Per quanto tempo verranno conservati i miei dati? 

Ai sensi dell’art. 14, comma 1 del D.lgs. 24/2023 i dati personali contenuti all’interno delle 

segnalazioni, interne ed esterne, e all’interno di atti o documenti ad esse allegati sono 

conservati per il tempo necessario alla gestione della segnalazione e comunque non oltre 

cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale della procedura di 

segnalazione. 

 

 

Diritti dell’interessato 
L’interessato ha diritto a chiedere al Responsabile della protezione dei dati o al Titolare: 

 

Ai sensi degli artt. 15-22 del GDPR è possibile esercitare i seguenti diritti: 

• Accesso: il diritto di ottenere informazioni inerenti a: (i) le finalità del trattamento; (ii) le 

categorie dei dati personali trattati; (iii) i destinatari o le categorie degli stessi ai quali i 

dati possono essere comunicati, in particolare se collocati in paesi extra-UE, ed i mezzi 



 

per esercitare i suoi diritti verso tali soggetti; (iv) quando possibile il periodo di 

conservazione o i criteri per determinarlo; (v) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, 

qualora vi abbia interesse, l'integrazione dei dati personali nonché l'origine dei dati 

raccolti presso terzi; 

•    Portabilità: l’interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune 

e leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano forniti al titolare 

del trattamento; 

• Rettifica: l’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei 

dati personali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle 

finalità del trattamento, l’interessato ha il diritto di ottenere l’integrazione dei dati 

personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa.; 

• Cancellazione: l’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la 

cancellazione dei dati personali che lo riguardano senza ingiustificato ritardo e il titolare 

del trattamento ha l’obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati personali ove 

sussista uno dei motivi elencati nell'articolo 17, par. 1 del GDPR – come nel caso in cui i 

dati personali non siano più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti 

o altrimenti trattati – salvo che il trattamento sia necessario in base alle previsioni di cui 

al paragrafo 3 del medesimo articolo, tra cui (a) l'adempimento di un obbligo legale che 

richieda il trattamento previsto dal diritto dell'Unione o dello Stato membro cui sia 

soggetto il Titolare, o (b) l'esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse oppure 

nell'esercizio di pubblici poteri di cui sia investito il Titolare, o (c) l'accertamento, 

l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria; 

• Limitazione: l’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la 

limitazione del trattamento quando viene contestata l’esattezza dei dati personali (per il 

periodo necessario a verificare l’esattezza), quando il trattamento dei dati è illecito e 

l’interessato chiede che ne sia limitato l’utilizzo, quando i dati sono necessari in sede 

giudiziaria nel caso in cui il titolare non ne abbia più bisogno, in attesa della verifica in 

merito all’eventuale prevalenza dei motivi legittimi del titolare quando l’interessato si è 

opposto al trattamento.  

• Opposizione: l’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi 

connessi alla sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo 

riguardano ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettere e) (per l’esecuzione di un compito 

di interesse pubblico) o f) (per il perseguimento del legittimo interesse del titolare o di 

terzi, compresa la profilazione sulla base di tali disposizioni. 



 

• Revoca del consenso: nelle ipotesi in cui si prevista l’acquisizione del consenso ’interessato 

ha diritto a revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del 

trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca.  

• Proporre un reclamo ad un'autorità di controllo. 

Per esercitare i sopracitati diritti l’interessato può rivolgersi al Responsabile della protezione 

dei dati o al Titolare. L’interessato ha il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo, 

scrivendo a garante@gpdp.it, oppure protocollo@pec.gpdp.it. 
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